[bookmark: _GoBack]XXVIII DOMENICA T. O. – ANNO C 
Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!
Diverse volte Gesù lo ha già annunciato nel suo Vangelo. A nulla serve salvare il corpo se poi si dovesse perdere l’anima: “Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna” (Mt 5,29-30). “Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni” (Mt 16,24-27).  Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna del fuoco” (Mt 18,8-9). I lebbrosi guariti da Gesù sono dieci. Uno solo riceve la guarigione anche nello spirito e nell’anima. Uno solo passa dalla fede in Cristo Gesù, operatore di prodigi, di segni, di miracoli, alla fede in Gesù che è Parola di vita eterna per tutti coloro che lo ascoltano e anche alla fede in Gesù Mediatore tra il Padre e l’umanità di ogni verità, luce, grazia, vita eterna, perdono, giustizia, riconciliazione, vera salvezza, vera redenzione. Questo samaritano che torna indietro lodando Dio a gran voce e che si prostra ai suoi piedi per ringraziarlo, da Gesù viene così congedato. “Àlzati e va!; la tua fede ti ha salvato”. Quale fede lo ha salvato? La fede nella sua purissima verità di Mediatore. La fede nella sua Parola. La fede che Gesù non è solo colui che guarisce il corpo. Lui è la Persona mandata da Dio per guarire l’anima e lo spirito, per sanare il cuore e la mente, per togliere dal nostro cuore i pensieri secondo la carne a al loro posto mettere i pensieri secondo la Spirito Santo. Questa fede è quella che dona vera salvezza. 
Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».
Oggi dobbiamo confessare per onestà intellettuale che è proprio questa fede che si sta perdendo in Cristo Gesù. Oggi Gesù Signore dai suoi discepoli non è più confessato nella sua verità di Mediatore Unico e Universale tra il Padre suo, il Creatore e il Signore dell’intero universo, e l’umanità. Cristo Gesù è uno tra i molti, uno tra i tanti. La sua Parola è una tra le tante, una tra le molte. La sua grazia è una tra le tante, è una tra le morte. La sua salvezza è una tra le tante. Una tra le molte. Lo attesta la dichiarazione della fratellanza universale che si vuole costruire senza Cristo Signore. La verità di Cristo non serve al mondo senza Cristo. Neanche serve al mondo che si dice di Cristo. Infatti anche tra i cristiani oggi si vuole edificare una Chiesa dalla quale devono scomparire le diversità nella confessione di Gesù Signore. Ogni confessione è uguale alle altre confessioni. Ogni realtà è uguale alle altre realtà. Chiedere la verità di Cristo a chi vuole essere di Cristo è la cosa che mai si dovrà fare. Ormai tutti possono essere di Cristo senza la sua verità, la sua grazia, la sua Parola, il suo Vangelo, la sua luce. Anche i sacramenti stanno per essere trasformati in pura ritualità, perché stanno tutti per essere privati della loro verità. Se la Santa Messa è senza verità. Tutti potranno partecipare alla sua celebrazione. Se l’Eucaristia è senza verità tutta la potranno ricevere. Se si va in un Bar, non si può dire: “Tu il caffè lo puoi prendere. Tu invece non lo potrai prendere”. Come in un Bar tutti possono prendere il caffe così dicasi dell’Eucaristia. Essa non va negata ad alcuno. Perché non va negata? Perché essa è senza alcuna verità. Un cristiano senza verità adora un Dio senza alcuna verità, un Cristo senza alcuna verità, uno Spirito Santo senza alcuna verità. Vive in una Chiesa alcuna verità. Si accosta ai sacramenti che per lui sono senza alcuna verità. Vive una vita senza alcuna verità e anche al morte la vive senza verità. Poi però appena entra nell’eternità vede che Dio è purissima verità, purissima verità è Cristo Gesù e lo Spirito Santo. Purissima verità è la Chiesa e i sacramenti da essa celebrati. Ma ormai è troppo tardi per tornare indietro. Vede soprattutto che anche l’eternità è purissima verità e che l’eternità nella quale gli hanno fatto credere, è solo una colossale menzogna e una enorme falsità. La sua falsa fede non lo salva. Ecco perché Gesù chiede ad ogni suo discepolo di non lasciarsi ingannare. Sorgeranno molti falsi cristi e molti falsi profeti. Da cosa conosceremo che sono falsi? Anche da una sola Parola di Cristo Gesù che viene modificata, trasformata, alterata, contraffatta. Non c’è nessun cristiano che non possa trasformarsi in un falso cristo e in un falso profeta. La Madre di Dio ci liberi da ogni falsità e menzogna oggi e sempre.      09 Ottobre 2022
